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Dacché V Illustrissimo Sig. Cai: SoUo-Prefetfo ili 
Montepulciano nella sera del di IO Gcnnajo 4H6à si de- 
gnava trasferirsi in Chianciano per assistere all' apertura 
delle Scuole serali , che si compiacque di inaugurare col 
presente forbito, ed interessante discorso, i sottoscritti 
non sapendo come meglio addimostrare al dotto, e solar- 
le Magistrato la loro piii viva gratitudine che col rendere 
di pubblica ragione per mezzo della stampa il degnamen- 
te elogialo discorso, dopo auerne olieiiufo con ripetnle 
istanze dal viodestissimo lutare il permesso, hanno al- 
fine adempiuto al comune desiderio. 

Serva pertanto questa stampa ili stimolo perenne 
al Popolo Chiancianese a praticare gli eloquenti suggeri- 
menti del sapiente tutore, e ad attuarne ogni dì più 
gli utili concedi, e a Lui Capo omalissimo del nostro 
Distretto di testimonianza, di stima e d' animo ricono- 
scente di un intiero popolo e dei sottoscritti insegnami 

Chianciano 50 Gcnnajo I8tìi . 
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Se mi fu sempre gradito ii recarmi a visitare questa 
illustre Terra, graditissima mi è ora l'occasione che mi 
riconduce fra Voi.n Chiancianesi , e che non solo mi ha 
fatto accettare di gran cuore il cortese invito di associar- 
mi in questa sera a così interessante convegno , ma mi 
rende eziandio verso di Voi riconoscente della benevolenza 
dimostratami col chiamare me pure a parteciparne r Con- 
ciossiachè né più bello, nè più filantropico, né più utile, ne 
più importante esser possa lo scopo, che vi siete prefissi, 
quello cioè di aprire e vantaggio (tei popolo scuole serali , 
nelle quali gli opernj , e tutti coloro che vivono del lavoro 
delle proprie braccia senza esser distratti dall' esercizio di 
quelle lucrative industrie , cui si sono dedicati , abbiano 
agio di consacrare le ore , che avanzano ai respcttivi lavo- 
ri , ad apprendere quelle teorie , che nella pratica loro ap- 
plicazione gli possono rendere abili artefici, intelligenti me- 
stieranti, industri agricoltori, e ad informare la mente ed 
il cuore alle massime di sana morale ed alle sociali h cit- 
tadine virtù . 
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Onore anzi lutto a quegli egregi Vostri Conterrnnei , i 
quali Tacendosi promotori di una si profìcua istituzione co- 
me inlesero con saggio consiglio c con forte volere a far- 
vcne sentire i vantaggi, e ad attuarla in questo vostro di- 
letto Paese, così si distinsero per lo zelo ed alacrità loro 
con avere i primi corrisposto all' appello e concretate le 
idee del Nazionale nostro Governo, una delle cui peculiari 
cure si è la istruzione elementare , molla potente a stenebra- 
re le menti . ad eliminare i pregiudizi , c ad inalzare a gra- 
do e a dignità di popolo civile le plebi sì dei centri abitati 
che delle Campagne . 

Ora tocca a Voi , o giovani Operaj , a profittare dei 
larghi mezzi, che all'uopo vi vengono offerti dalla parie 
più eletta dei vostri Concittadini , i quali con lodevole abne- 
gazione e disinteresse si propongono di mostrarvi quanto sia 
necessario al vostro benessere economico e morale lo atten- 
dere alacremente al lavoro, ed a quegli sludj che possono 
predisporvi ad esercitare ciascuno quell' arte, cui vi siete 
dedicati con utilità e buon successo . li lavoro senza stu- 
dio non è proficuo . Chi scelse un mestiere fa d' uopo che 
Li Ìmpari a perfezione. La mediocrità non basta a procac- 
ciare ad un mestierante credilo e clientela , c in cunseiiueiL- 
za nemmeno lucri sufficienti per una comoda esistenza . La 

di pochi , ma sono aperti a tutti i mezzi di conseguirla . 
L'esercizio delle industrie non può più essere un cicco em- 
pirismo, ma deve regolarsi dietro quei principj generali che 
la scienza ha rivelati. A questo fine con opportuno divisa- 
mente) vi viene qui offerto il modo di istruirvi nel Gauchi- 
smo e nei Doveri dell' uomo, nella .Letteratura eleiiienìuiv 
e nell' Abbaco, nella Fisica e nella Chimica, nell' Agraria, 
nella Geografia e nella Storia, insegnamenti tulli che for- 
mano vn corredo indispensabile a formare un Operajo quan- 
to intelligente ed esperto, altrettanto onesto e virtuoso. 

E valga il vero. Se la istruzione è fonte di Leni, di 
ricchezza , d' indipendenza , ciocche di leggieri sarà ammesso. 



l' ignoranza per converso 0 la sorgente di tulli i mali , la 
massima e la peggiore delle povertà, la più ignominiosa e 
degradante delle schiavitù , il regno delle tenebre proscrìt- 
to e condannalo dal Divino Autore del Vangelo. Or se il 
Vangelo proscrive e combinila 1' i(inuramia, sia questo Divi- 
no Codice la base ed il cardine di tutta la istruzione, la 
quale non potrebbe dm* buoni frutti se non in quanto si fon- 
di sulla Religione dal Vangelo insegnala nel Catechismo del- 
la Cattolica Chiesa, cui per nostra ventura apparteniamo, 
e che sola può infallantemente ammaestrarci nei doveri che 
incombono all'uomo verso Dio, verso se slesso, verso i 
suoi simili, verso la società « Affinchè le vostre istruzioni 
« ( dice Blanchard ) gettino profonde radici , e producano 

* a loro tempo un buon frutto, bisogna che sieno nutrite 
t e fecondate dalla religione, sen/.a cui non vi può mai es- 
« sere sana inorale j che tutte le virtù si appoggiano alla 

* Religione, e da lei derivano forza, purezza e costan- 
a za » La religione di Cristo e una emanazione di Chi è 
via e guida al sapere, luce, verità e vita: Quindi com- 
batte le tenebre, la mensogna , la morte dello spirito, che 
è quanto dire la stessa ignoranza. L'insegnamento senza 
la religione non solo sarebbe arido e sterile, ma eziandio 
pernicioso ed esiziale, imperocché il cuore ne rimarrebbe 
pervertito, e la mente offuscata e confusa nei paradossi del 
razionalismo. Sulla di peggio di un miscredente, che sulle 
sole forze umane contando presume raggiungere la sapienza , 
che viene soltanto da Dio. Egli è uno stolto che pretendo 
dar la scalata al Cielo. Egli non sari mai un sapiente, 
sarù un' empio . * La Religione del Vangelo ( scrive un il- 
i lustre magistrato ) fu la prima tavola , sulla quale dalla 

0 barbarie del medio evo salvossi la Civiltà Europea. » Lo 
che è prova della efficace influenza che ha questa Religione 
Santissima sulle orti, sulle lettere e sulle scienze, le qua- 
li hanno sempre trovato in lei un soldo propugnacolo, un 
sicuro rifugio. Non mancano « vero gì' ipocriti , i superstiziosi, 

1 fanatici, che paventano ogni idea di progresso come capare 



di sommoverc dai fondamenti l' opera della Divinità ; c d' altra 
parlo vi hanno pur troppo gì' empj , i leggieri , i proson- 
tuosi, che insultano al libro della nuova Legge come cre- 
duto nemico al perfezionamento sociale: Ma gli uni e gli 
nitri bestemmiano. La Religione di Cristo è maestra dì sa- 
pienza; Essa debhe quindi dominare I' insegnamento , e di- 
rigerlo. Il perchè è alla istruzione religiosa che anzi tutto 
Voi dovete attingere gli elementi de! sapere, la cognizione 
dei vostri doveri, i principi di tutte le sociali e civili vir- 
tù, e quindi i mezzi più sicuri per coordinare al consegui- 
mento dei maggiori beni possibili gli studj delle altre ma- 
terie, che in queste scuole vi saranno insegnate. 

Fra le quali ninno vi sin a qualunque Classe appartenga, 
in qualunque condizione si trovi, a qualunque industria o 
altra occupazione si dedichi, che trascuri di attendere ai primi 
rudimenti della letteratura per bene apprendere a leggere e 
scrivere, e far di conto. Cessi una volta lo sconcio di ve- 
dere lo più parte dei nostri opera] nati nella civile Toscana 
in mezzo al progresso sociale, che spinge e quasi direi tra- 
scina seco anche loro malgrado tulle le Classi, restarsene 
ignoranti delle più elementari nozioni, ed incapaci di legge- 
re un qualnnque libro o scritto che loro si presenti, o di 
vergare un rigo di scrittura, e di apporvi perfino la propria 
firmo, costretti a ricorrere vergognosamente, ed anche con 
grave scapito dei loro interessi, all' altrui opera nei più co- 
muni bisogni della vita e ncli' esercizio delle rispettive 
loro industrie per trovare chi ad essi decifri una lettera, 
o distenda e firmi per essi un chirografo. Lo studio poi del- 
l' Aritmetica è un supremo bisogno per chiunque non solo 
abbia ullìcj amministrativi da compiere, ma eziandio per chi- 
unque attenda al commercio, eserciti una industria, o vo- 
glia anche per poco curare la domestica economia, ed accu- 
dire solertemente alle proprie faccende . È peraltro necessario 
che 1' insegnamento dell' Aritmetica si amministri ora me- 
diante il metodo decimale conforme all' attuale sistema di 
monete , pesi , e misure attivalo opportunamente fra noi dal- 
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la saviezza del Governo per fare scomparire quelle diffor- 
mità, che si ine un Ira vano nei eessati sistemi, e che ser- 
vivano a cementare le divisioni delle popolazioni Italiane 
issandole I una dall' altra . ed elevando sempre maggiori 
ostacoli ai loro mutui rapporti . L' unita del sistema di mo- 
nete . pesi, e misure e uno degli elementi dell' unita lesio- 
nale: Il perché atterrate le barriere che già si elevavano 
fra le diverse Provincie della Penisola fa d' uopo il dimen- 
ticare le multiformi varietà dei sistemi di conlabilità già 
praticati , ed appigliarsi a quel!' unico metrico-decimale , che 
come serve mirabilmente ad agevolare i rapporti, i com- 
merci i , le contrattazioni fra i figli di una medesima Patria, 
cosi è prova di affratello mento e di. unione fra loro , è elo- 
quente ripudio di quelle divisioni che debbono essere irre- 
vocabilmente proscritte . 

In un paese quale è il nostro eminentemente agricola 
utilissimo Vi riescira altresì lo insegnamento dell'Agraria, 
il quale vi darà modo di applicare con profitto quelle teo- 
rie di questa primogenita e nobilissima fra le industrie , in 
cui sarete edotti da uno dei vostri più distinti Concittadi- 
ni , che allo studio di essa si è con sommo umore e in- 
telligenza peculiarmente dedicato . La feracità di questo suo- 
lo , la mitezza di questo clima , la ricchezza di questi bo- 
schi, la ubertosità di questi pascoli, la varietà stessa dei 
terreni corrisponderanno mirabilmente alle vostre cure, e 
vi offriranno largo e facile campo alla pratica di tal! teo- 
rie, che renderanno più produttivi i vostri campi, più fe- 
condi i vostri greggi , più doviziose le vostre risorse . L' agri- 
coltura, la pastorizia, l'etnologia, e tutte le industrie fa- 
mulalive o affini deli' Agricoltura, favorite come qui sono 
dalla natura, sol che ricevano il soccorso dell' arte e Steno 
regolale do quei prioeipj e da quelle norme, che appunto 
troverete nello studio dell' Agraria , daranno per fermo esu- 
beranti compensi alle vostre fatiche. 

Ma comecché l'industria agricola in riguardo alla na- 
tura ed alle condizioni geologiche del nostro Paese sia la prin- 
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eipale e In più ricca, che fra noi possa coltivarsi, nun per quesiti 
e essa la sola euì esclusivamente il popoli) possa attendere. 
Vero è che la mancanza di grandi corsi d' acqua , di mi- 
niere e di altri elementi, che servono a dare incentivo e 
sviluppo alle industrie manifatturiere , è di ostacolo all' at- 
tivazione di fabbriche, di lavorazioni, di opilicj, nei quali 
possano essere impilale le braccia di numerosi Operaj , ed 
essere ollerti alla loro alacrità e al loro ingegno ampi mez- 
zi di distinguersi . Ma in qualunque condizione si trovi un 
Paese vi hanno pure eerte industrie indispensabili usi 
della vita umana , le quali possono facilmente praticarsi do- 
vunque, ed emancipare quindi dal Insogno di ricorrere al- 
trove per procurarsi i generi manufatti . Or per gli attendenti 
a queste industrie tornerà molto acconcio e proficuo lo stu- 
dio dei princip] di Tisica e Chimica applicate alle Arti e 
ai mestieri , ciocche darà modo di discernere le materie che 
più convengono alla esecuzione dei diversi lavori , di perfe- 
zionarsi in essi , di sostenere la concorrenza di quelli altro- 
ve -eseguili, di rispondere infine alla necessità economica dei 
tempi in cui viviamo. In questo meraviglioso e gigantesco 
progresso che tuttodì vediamo manifestarsi nelle scienze fi- 
siche , di cui i più intraprendenti si prevalgono per strap- 
pare alfa natura ì suoi segreti , e per giovarsene agli 
usi ed ai comodi della vita umana, ed aumentare i ca- 
pitali e le rendite, lo studio dei più essenziali principi ^('1- 
la Fisica e della Chimica non dovrebbe esser trascurato da 
quei Manifattori , che amano istruirsi a fondo nel respelti- 
vo mestiere, ed all'opera meccanica aggiungere quelle no- 
zioni tecniche e scientifiche, che possono renderla loro più 
facile e proficua . 

La Geografia e la Storia infine serviranno di comple- 
mento alla istruzione degli Operaj . Desse non deldiono sol- 
tanto coltivarsi dagli uomini di lettere, ma e indispensabi- 
le che non sieno ignorate da tutti coloro elle amano di co- 
noscere il proprio paese, la struttura fisica e geologica 
ile! medesimo, la sua statistica, le sue forze produttivi, le 
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sue vicende, le sue sventure, le sue giurie. Dopo le prin- 
cipali nozioni della Cosmografìa sia vostra cura lo attende- 
re con speciale amore alla Geografìa dell' Italia, di questo 
carissima Patria nostra . che nra si agita e fa sforzi supre- 
mi per riconquistare il posto che le appartiene fra le No- 
zioni di Europa, sulle quali essa giù dominava, e per ri- 
vendicare quella indipendenza e quella autonomia nazionale, 
che le aberrazioni dei suoi figli, la tristizia dei tempi, le 
maledette divisioni di parte, i corrotti costumi giù le in- 
volarono. Studiate l'Italia, o figli di questa nobilissima 
Terra, ed avrete da insuperbirvi di appartenerle, perchè 
fu grande sempre anche nelle sue più gravi sciagure, nel 
suo slesso servaggio; imperocché se, disfatto il Romano 
Impero, I' Italia perse il primato politico, non perse giam- 
mai per invasioni di barbari . per dominazioni straniere il 
primato morale fra tutte le Nazioni incivilite. Questo pri- 
mato non le fu mai tolto nè da contrarie vicende, nò da 
ostili prepotenze, né da intestine discordie, nè dalla lace- 
razione delle sue membra, ne da dispotici reggimenti. Si 
è voluto , è vero, deprimerla, incatenarla, affralirne le 
forze fisiche e materiali; ma le forze in teli Ulive e morali 
nè per .violenza , nè per tirannìa le vennero mai meno. Des- 
so le ha conservale vive e rigogliose attraverso alle sofferte 
vicissitudini e olla politica sua dissoluzione; e per esse, 
quando con dileggiatile sarcasmo dai suoi superbì nemici la 
si diceva ridotta ad ima mera espressione geografica , si 
distinguevo come astro brillante fra tutti i popoli della ter- 
ra ; e con le arti, con le scienze, con le lettere dava la 
più solenne mentita all'impudentissimo insulto. 

A cancellare le tracce del quale occorre senza meno edu- 
care la crescente generazione ad una vita operosa, a forte sen- 
tire, a severi costumi, a virtuose azioni, all'amore sìncero del- 
la Patria comune. A questo line gioverà mirabilmente lo 
studio della storia patria , la quale offre grandi virtù da imi- 
tare, grandi vizi da sfuggire, grandi errori da evitare, gron- 
di csempj C ' IU servir debbono di norma sicura alla nostra 
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gioventù . La Storte ne indurrà a ripudiare la lettura di libri 
e di scritti immorali e perniciosi per ispirarci olla sublime 
epopea di Dante, ed ai delicati concetti del Tasso e del Pe- 
trarca , i quali contribuiscono immensamente a ingentilire 
gli animi, ed a far concepire quell' amore del bello e del 
buono, che feconda la mente, e la rende capace di pensa- 
re ed operare cose grandi . La Storia ci rivelerà come un 
Galileo nelle scienze fisiche , un Michelongiolo , nn Raffaello 
un Brunellesco nelle Arti belle , «n Giojo nelle scienze eco- 
nomiche, un Roraagnosi, un Filangeri, un Vico, un Beccaria nel- 
le Illogiche sicnu una prova cloquentissima di che possa l'Italia- 
no ingegno, sieno altrettanti tipi, ai quali noi possiamo ricor- 
rere senza bisogno di mendicare dagli stranieri i precetti per 
apprendere le scienze e le arti . 11 coraggio civile di Pier 
Capponi , il coraggio militare di Francesco Ferruccio , e tan- 
ti altri tratti generosi e ammirandi , onde ribocca la istoria 
dei padri nostri, ne istigheranno ad imitargli, e a non mo- 
strarsi da loro degeneri . Non la sterile lode degli Eroi, che 
furono, ma la pratica delle virtù onde si resero celebri è 
il più beli' omaggio , che loro può rendersi , è il più bel 
modo di darsi a conoscere e di vantarsi discendenti da essi. 
D' altra parte il miserando spettacolo dei Guelfi e dei Ghi- 
bellini , dei Bianchi e dei Neri , dei Pancialiclii , e dei Can- 
cellieri , degli Arrabbiali e dei Piagnoni , e di tante altre 
nefaste fazioni , che già divisero e lacerarono la patria no- 
s!ra ne insegni ad aborrire dalle civili discordie, e ne indu- 
ca a sentimenti di unione, di fratellanza, di mutuo amore; 
avvegnaché con questi soltanto può giovarsi alla patria, non 
mai con lo spirilo di parte, con le gare, con gli odj , con 
le gelosie, coi rancori, coi municipali dissidj , peste d'Ita- 
lia, e prime cagioni delle passate sciagure. L' Italia fu po- 
tente e libera quando i suoi tigli in un solo volere concordi 
intendevano soltanto al bene della Patria : Quando questo 
cedette il luogo agli odj privati , alle divisioni cittadine . 
1' Italia decadde dalla sua grandezza, fu messa a brani, fu 
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schiava . Uh ! la storia debbe essere per noi tulli una gran- 
de ed autorevole Maestra ! 

Istruito cosi il nostro popolo nei suoi doveri quali gli 
ili'liiiisL-t! la morale Cristiana, che sola può apprendersi at- 
tingendola ai purissimi dogmi della Fede Cattolica; nella 
letteratura elementare, che gli è indispensabile per atten- 
dere non solo ad altri sludj, ma eziandio ai proprj interessi; 
nei metodi più profìcui per esercitare la prima e la più 
nobile Irà le industrie, 1' Agricoltura; nelle nozioni più 
essenziali della Chimica e della Fisica, opporrmi issi me per 
chi voglia perfezionarsi nelle arti e nei mestieri respettivi; 
nella Geografia e nella Storia patria , che gli può ofTrire i 
più utili e più preziosi insegnamenti, lo vedremo indiriz- 
zarsi per (ermo a quel grado di civiltà e di Benessere , che 
come contribuirà alla di lui prosperità e ai di luì vantag- 
gi , cosi lo farà concorrere a consolidare il risorgimento 
politico della Nazione , ed a renderla viepiù rispettoto e 
più forte. 

Infatti al progressivo istruirsi di questo popolo noi 
vedremmo rendersi sempre migliore la sua condizione, più 
a deq (latamente sodisfatti i suoi bisogni, resi più probi e 
severi i suoi costumi, i suoi sentimenti più generosi ed ele- 
vati: Appresa meglio la santità dei dirìLti, come gli vor- 
rebbe rispettati in se medesimo, egli si prescriverebbe di 
rispettarli negli altri ; Conosciuta meglio I' importanza dei 
doveri , si mostrerebbe più disposto ad adempierli . Quindi 
si vedrebbe la piaga dei furti campestri scomparire , o ridursi 
a proporzioni sempre meno sensibili; il lavoro, come più 
illuminato, cosi più alacremente eseguito e sostenuto; la 
mendicità, ove non giustificata da imperiose circostanze, 
riconosciuta degradante e condannabile; la giustizia ed equità 
nei contratti più osservata ; maggiore deferenza c subiezione 
alle Leggi; il principio di Autorità meglio compreso; i pub- 
blici funzionar] più rispettati ; la Religione più profondamen- 
te sentila, più conscienz iosa mente praticata: meno dì mal- 
contcnlo del proprio slato; meno d'invidia verso chi gode 



<li più prospero furlana; maggiore spontaneità e sol leu ilu di- 
ne nel soccorrere alle olimi disgrazie; più contenuti i giudizj, 
meno frequenti le recriminazioni e le risse : Quindi la fa- 
miglia assistita con più alLenla ed amorosa cura , gover- 
nata con più saggia provvidenza, educata con maggior di- 
sciplina: Più raro il triste spettacolo di un padre che vive 
quasi dimentico di sua casa, che porge ai Buoi figli scuola 
di sozzi costumi e di un ributtante ed anche empio lin- 
guaggio; e più raro il caso di ligli protervi, insolenti, 
oziosi , viziosi , scapestrati : Ed ogni volta che venisse per 
noi pronunziato a questo popolo il santo nome di Palria, 
lo vedremmo commuoversi di più vivo affetto , più nobil- 
mente orgoglioso della cittadinanza di una grande e libera 
nazione; ed all'appello del pericolo che minacciasse il paese, 
le sue politiche libertà , la sua indipendenza, levarsi con 
slancio più unanime , offrirsi con 1' entusiasmo di una fede 
e di una devozione senza confine , troppo avventuroso che 
sia trasmesso ai nepoti un patrimonio di gloria arricchito 
a prezzo dei suoi sudori e del suo sangue . — Voi vedete 
che sarebbe questa per Noi una grande e sommamente ono- 
revole conquista : Conciossiachè ( egregiamente diceva uno 
zelante e dotto Istitutore ) se i trionfi riportati sui campi 
di battaglia riescono più strepitosi , appajono più abbaglinoli, 
le vittorie ottenute con diuturno e paziente lavoro nello 
sviluppo e nel progresso della civilizzazione non sono meno 
utili , mentre nei loro effetti si mantengono più lungamen- 
te durevoli. 

In presenza a cotanti vantaggi ed » cosi brillanti re- 
sultati , che sono immanchevol mente da ripromettersi dalla 
istruzione e dalla educazione del popolo, «hi sarà fra Voi, 
che non voglia o non sappia trar partito da quei mezzi fa- 
cili e disinteressati, che all' uopo ora qui nel Vostro stesso 
Paese vi vengono offerti ? — Opera] ! pensate che istruendo 
e megliorando voi stessi, megliorate eziandio le vostre fa- 
miglie ; i vostri figli si infiammeranno di ima nobile emula- 
zione, e fatti adulti saranno valenti artefici, virtuosi Ci*- 



Digiiizcd t>y Google 



ladini: Pensate che la istruzione intellettuale e professionale 
meglio d' ogni nitro mezzo vi aprirà le sorgenti di larghi 
guadagni, di un prospero avveniri:: Pensate che essa vi 
metterà pure in guardia contro le orli subdole dei furbi, 
che tentano per avventura di sorprendi 're la vostra buono 
lede, e che cosi gli uomini onesti, conscii della vostra istru- 
zione, non oseranno più temere che possiate divenire cieco 
istrumento di funesti partiti a imi sempre causo di sventure 
e di danni. 

E Voi , n generosi Cittadini , che con un disinteresse 
degno del nobile e santo scopo , che vi siete proposti , vi 
accingete a sobbarcarvi al grave ma sublime incarico di 
comunicare ni figli del popolo quelle cognizioni , onde an- 
date adorni, e di consacrare alla loro istruzione quelle 
ore della sera, che alle vostre occupazioni sopravanzano, 
anziché consumarle in sollazzevoli passatempi, abbiatene 
quel maggiore encomio, che vi può esser concesso, la be- 
nemerenza cioè del vostro Paese, il plauso di tutti i buoni, 
la pubblica riconoscenza. Proseguite animosi e costanti nello 
egregio vostro intendimento, e siale certi che in tal modo 
operando contribuirete potentemente a cementare le fonda- 
menta del nazionale edificio: Di che debbono persuadervi, 
meglio di quel che io fare noi possa . le gravi ed assennate 
parole che l' illustre Ministro Pepo» nel 1862 rivolgeva agli 
allievi degli Istituti Tecnici di Torino, e che mi si pre- 
sentano opportune per chiudere in modo più conveniente e 
più degno di Voi il mio ragion amen te : a A consolidare 
a (egli diceva) Io unione delle Provincie Italiche, a cen- 
ti dere prospero il Paese, è mestieri che al valore dei no- 
* stri soldati, alla scienza degli Uomini di Stalo, si ag- 
ii giunga l'intelligenza dell' Operajo modesto, l'audacia del 
a commerciante probo, la pazienza oculata dell' Agricolto- 
i re ; imperocché una nazione non sarà grande , potente e 
s compiutamente civile, se le industrie, i traffici e 1' agri- 
te coltura non sono tenuti in grande pregio, e se le forze , 
a: produttive della nazione non sono svolle dallo studio e 
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«lai lavoro. — Crollano gli edificj , che imo !.. li -, 

larghe e solide. Guai a quella Nazione che non edifica 
sopra lo studio ed il lavoro , sopra il hraccio e 1' inlel- 
letto, cioè sopra l' educa zìi me di lutti {ili ordini dei Cit- 
tadini, i 
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